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1  Lôazienda: il core del sistema economico 

1.1  Fini e confini aziendali  

Lôeconomi a, dal greco ȌἀȇȌȎ (oikos), "casa" inteso anche come "beni di famiglia", 

e ȊȕȉȌȎ (nomos) "norma" o "legge" , si definisce come lôorganizzazione dell'utilizzo 

di  risorse  scarse,  intese come limitate o finite.  

Il termine economia può essere anche utilizzato nellôaccezione di scienza ed è la 

disciplina che si concentra sullo studio delle interazioni che garantiscono  i processi 

di produzione, distribuzione e consumo di  beni e servizi  che soddisfano i bisogni di 

varia natura ed intensità degli individui e della collettività .   

Questi processi, tra loro strettamente collegati , si concretizzano nelle attività 

economiche 1, che rappresentano lôinsieme degli atti e delle azioni portati a termine da 

soggetti diversi per la produzione e lo scambio dei beni e dei servizi. Tendenzialmente le 

attività economiche si manifestano soprattutto  con il lavoro di una persona (ed anche 

lôutilizzazione efficiente dei fattori produttivi a sua disposizione, tramite lôottimizzazione 

dellôuso delle risorse scarse, evitando sprechi ed aumentando la produttività individuale ). 

 

Queste attività economiche sono tra loro collegate e complementari e portano alla 

formazione di una rete di interdipendenze ed interconnessioni tra  questi operatori 

o soggetti economici che svolgono le attività di produzione, consu mo, scambio, 

lavoro, risparmio ed investimento . Questa fitta rete di connessioni viene definita 

sistema economico: si tratta di un sistema organizzato che ha come obiettivo ultimo la 

soddisfazione dei bisogni individuali.   

 

Eô facilmente intuibile che allôinterno di un sistema economico esistono una miriade di 

soggetti economici e che le conseguenti relazioni che si formano siano praticamente 

infinite e differenti tra di loro. Lo studio di un sistema economico è possibile solo operando 

delle semplificazioni e, a tale scopo, si raggruppano gli scambi economici di tipo simile e si 

aggregano gli operatori che li effettuano.  

 

 

 

                                                 
1
 Secondo la tripartizione classica, le attività economiche si possono dividere in 3 settori:   

¶ settore primario: l'agricoltura propriamente  detta, la zootecnia, le foreste e la pesca; 

¶ settore secondario: industria manifatturiera, es trattiva, delle costruzioni;   

¶ settore terziario: servizi ( il commercio, il trasporto, il turis mo, la pubblica amministrazione).  
 



Dispensa - modulo 1 

  

pag 4 di 35 

Il grafico seguente illustra i principali soggetti economici e le loro relazioni reciproche.  

 

IMPRESE (Attività di produzione ): lôinsieme dei soggetti preposti alla produzione 

di una determinata offerta di beni e servizi , continuamente influenzata dalla spinta 

dellôinnovazione tecnologica. Lôazienda ¯ il «motore centrale»  dellôintero sistema 

economico: governa e realizza processi organizzati e coordinati di trasformazione degli 

input (risorse in entrata come materie prime, forza lavoro e capitali) in output ( beni o 

servizi), tali prodotti finiti saranno successivamente scambiati  sul mercato con lo scopo di 

conseguire un guadagno per lôazienda stessa e con lo scopo di soddisfare il bisogno di una 

serie di individui diversi.  

 

FAMIGLIE ( Attività  di consumo) : lôinsieme dei soggetti che utilizzano i beni ed i 

servizi prodotti per soddisfare i loro particolari bisogni  ed inoltre condizionano la 

produzione delle imprese visto il mutare dei loro bisogni e delle loro necessità.    

 

BANCHE ( Attività  creditizi e-finanziari e): lôinsieme dei soggetti che forniscono i 

mezzi monetari per finanziare le varie attività di consumo , di produzione  o di 

scambi o (banche ed istituti di intermediazione finanziaria).  

 

STATO (Attività regolatrice predominante) : lôentità giuridica e politica che 

governa ed esercita il potere sovrano sul territorio ha come  funzione di imporre regole 

Famiglie Imprese

Stato

Banche

Spesa per acquisti

Beni e servizi

Lavoro

Retribuzioni

Resto del 
mondo

https://it.wikipedia.org/wiki/Potere
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e vincoli alle relazioni tra i soggetti economici  e alimenta il sistema attraverso 

la spesa pubblica  (intesa come offerta di beni e servizi finanziati dal versamento di tasse 

ed imposte). 

 

IL RESTO DEL MONDO : lôinsieme dei sogge tti non nazionali che vendono 

prodotti e servizi  allôinterno del sistema economico nazionale (importazioni per il sistema 

economico nazionale) e che acquistano beni e servizi dal sistema economico 

nazionale  (esportazioni per il sistema economico nazionale). 

 

Nel corso della storia, e nei diversi paesi del mondo, si sono susseguite diverse 

configurazioni di sistemi economici , che hanno visto la presenza di tutti o alcuni 

soggetti sopra citati  con ingerenze differenti. Le principali configurazioni di sistema 

economico sono: 

¶ il sistema economico liberista  (economia di mercato) : in questo sistema 

la presenza dello Stato è inesistente , i mezzi di produzione sono 

principalmente a proprietà privata e nel libero mercato i prezzi si formano 

seguendo le leggi di interazione tra domanda ed offerta;    

¶ il sistema economico collettivista  (economia pianificata) : in questo 

sistema lo Stato ricopre un ruolo fondamentale , poiché non solo dirige le 

dinamiche economiche con piani a medio o breve termine che stabiliscono gli 

obiettivi, pianificando lôimpiego delle risorse e stabilendo i prezzi al consumo di 

determinati beni e servizi, ma possiede la quasi totalità dei mezzi di produzione; 

¶ il sistema economico misto (economia mista) : questo sistema si pone a 

metà strada tra i due s istemi precedenti , i prezzi si formano sul libero 

mercato tramite lôinterazione degli operatori privati, ma lo S tato può intervenire 

a sostegno della produzione e dellôoccupazione.  

 

1.1.1  I caratteri discriminanti  

Come precedentemente illustrato, lôazienda  incarna la parte produttiva dei sistemi 

economici  e ne è il «motore centrale» ; essa nasce dallôesigenza di soddisfare un 

bisogno espresso da qualche soggetto attraverso processi di trasformazione  degli input 

(risorse in entrata come materie prime, forza lavoro  e capitali) in output (prodotti o servizi 

finali).  
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Lo schema soprastante fornisce a colpo dôocchio la funzione dellôazienda allôinterno del 

sistema economico.  

Il processo di trasformazione  (o di produzione) che avviene allôinterno dellôazienda 

necessita degli input iniziali . Questi input possono essere raggruppati in tre grandi 

categorie: 

¶ capitali  (mezzi monetari per la gestione dellôazienda);  

¶ risorse umane  (che prestano la loro manodopera);  

¶ materie prime  (materiali che alimentano la produzione).  

 

Questi input subiscono dei processi di trasformazione di varia natura per dare vita a 

degli output  finali , che rappresentano lôofferta che lôimpresa propone ai propri 

consumatori per soddisfare un loro bisogno. Lôoutput pu¸ consistere in:  

¶ prodotto , bene tipo materiale (un libro, un cellulare, un ospedale);  

¶ servizio , bene di tipo immateriale (un servizio, il trasporto aereo, una polizza 

assicurativa). 

Occorre precisare che molto spesso lôofferta di unôimpresa si caratterizza per una 

combinazione di prodotto fisico e di un servizio.   

 

Secondo il Codice Civile Italiano, l'azienda2 è il complesso dei beni organizzati 

dall'imprenditore per l'esercizio dell'impresa (art. 2.555).  

 Rielaborando la definizione offertaci dal Legislatore sotto un punto di vista più 

ñaziendalisticoò, si deduce che lôazienda ¯ unôorganizzazione costituita da persone e 

                                                 
2
 Anche se vengono adoperati in maniera indifferente, azienda ed impresa rappresentano due concetti 

distinti e separati: da una parte, lôazienda rappresenta il complesso dei beni impiegati nel processo di 

produzione aziendale da parte dell'imprenditore; dallôaltra, l'impresa, invece, è l'attività professionale legata 
alla produzione e scambio dei beni. 

Azienda

Processi di 

trasformazione

Input Output

Prodotti

ServiziCapitali

Materie 

prime

Risorse 

umane

http://www.brocardi.it/dizionario/2437.html
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beni  che , tramite una serie coordinata di operazioni, mira al  conseguimento di 

un determinato fine economico .  

 

Analizziamo nel dettaglio la definizione soprariportata.  

Lôazienda ¯ unôorganizzazione costituita da persone e beni: la prima caratteristica che si 

pu¸ facilmente evincere ¯ che unôazienda si presenta come un insieme complesso di 

elementi differenti . Ma occorre precisare che si tratta di unôorganizzazione  e che 

pertanto questi elementi differenti sono tra loro interrelati .  

Quanti elementi differenti si possono trovare in unôazienda? 

¶ persone  che svolgono attività e mansioni in base ai vari ruoli da loro ricoperti;  

¶ strumenti e macchinari di produzione  che spaziano da computer, impianti 

di fabbricazione, stabilimenti e terreni;  

¶ materie prime  di produzione;  

¶ mezzi monetari  che vengono raccolti tramite diverse modalità ed investiti.  

Proprio per la diversa natura e sia per la moltitudine degli elementi che la 

compongono, lôazienda ¯ un insieme complesso .  

 

Ma le interrelazioni tra questi elementi rendono lôazienda un vero e proprio sistema, 

proprio perché gli elementi costitutivi sono legati tra di loro da vari legami e  relazioni . 

Lôorganizzazione ¯ il cardine principale del funzionamento di unôazienda, dato 

che può operare efficientemente solo tramite una serie coordinata di operazioni che 

bilanciano e combinano tra loro tutte le risorse che intervengono nel processo produttivo. 

Lôazienda deve essere in grado di poter operare in autonomia , senza ricorrere 

sistematicamente a soggetti esterni (ma solo in via straordinaria).  

 

I vari elementi dellôazienda sono accumunati da un fine comune : realizzare un 

prodotto che può essere di tipo materiale (un libro, un cellulare) o di tipo immateriale (un 

servizio, il trasporto aereo, una polizza assicurativa) per soddisfare un bisogno espresso da 

un gruppo di individui. Lôazienda è permeata dalla sua natura economica  e trae proprio 

da questo concetto le sue origini: la sua esistenza è giustificata dalla realizzazione di un 

output che abbia un valore . Il valore dellôoutput esiste solo e nella misura in cui un 

soggetto possa trarne beneficio, che ne riconosca lôutilit¨ intrinseca e che sia disposto a 

pagarne il relativo prezzo. 

 

Sotto il profilo economico, lôazienda dovrebbe creare ricchezza durevolmente : la 

sua attività è orientata al lungo termine  e al raggiungimento di un suffi ciente grado di 
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stabilità, garantita solo dal raggiungimento di una serie di equilibri (equilibrio reddituale, 

monetario, finanziario).  

 

1.1.2  Valore, ricchezza ed economicità  

Nel paragrafo precedente abbiamo affermato che unôazienda trova il suo tratto 

distintivo nella produzione sistematica di beni e servizi. Ma tutto ciò è sufficiente? 

In realtà, il fine ultimo dellôazienda è la creazione di ricchezza, ovvero il 

perseguimento dellôeconomicit¨. 

Prima di tutto, come gi¨ evidenziato nel paragrafo precedente, lôattivit¨ dellôazienda per 

essere economicamente giustificabile: deve produrre un output di «valore» per il cliente,  

un individuo che sia disposto a pagarne il prezzo, creando così ricchezza.  

Occorre, tuttavia, precisare la differenza tra valore e ricchezza :  

¶ il valore  viene creato quando i benefici  che il cliente acquista con il prodotto o 

servizio sono superiori al costo sostenuto nel processo di acquisto; 

¶ la ricchezza  si genera quando il valore dellôoutput prodotto dallôimpresa 

supera il valore degli inpu t consumati durante il processo di trasformazione. 

Il valore non è un aspetto che si riflette  unicamente nel cliente, ma si distribuisce 

sullôintera filiera produttiva, che è composta da differenti attori : produttori, fornitori, 

intermediari, istituzioni, azionisti, clienti intermedi, consumatori.  

 

Dal punto di vista dellôimpresa, il perseguimento dellôeconomicit¨ è orientata alla 

massimizzazione dellôutilit¨ per lôazienda ed è strettamente collegato alle performance 

aziendali ed alla capacit¨ dellôimpresa di mantenere nel tempo le condizioni che la 

caratterizzano : 

¶ attitudine a durare nel tempo;   

¶ lôorganizzazione degli elementi differenti che la compongono;  

¶ il raggiungimento di una serie di equilibri.  

 

Lôeconomicità, quale capacità dell'azienda di persiste re nel tempo 

massimizzando l'utilità delle risorse impiegate , si sintetizza nella capacità 

dellôazienda stessa di utilizzare nella maniera pi½ efficiente le risorse a disposizione, 

raggiungendo gli obiettivi prefissati nel modo più efficace possibile.  

I concetti di efficienza ed efficacia vengono usati interscambialmente nel linguaggio 

comune, ma in economia rappresentano due concetti distinti e separati. 

   

Efficacia : rapporto tra obiettivi e risultati .  
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Lôefficacia ¯ la capacità di perseguire le finalità  istituzionali dell'azienda , quindi 

anche perdurare nel tempo.  

Unôazienda ¯ efficace quando ha raggiunto con successo gli obiettivi prefissati . I 

giudizi di efficacia implicano, quindi, una valutazione qualitativa ex -post  del grado di 

raggiungimento degli obiettivi desiderati. Tali obiettivi possono essere: il grado di 

soddisfazione della clientela, i guadagni conseguiti dallôazienda ecc. 

 

Efficienza : rapporto tra risorse e risultati . 

Lôefficienza ¯ la capacità di impiegare  razionalmente  le risorse , quindi trovare il 

giusto rapporto tra risorse impiegate  e risultati ottenuti . 

Lôazienda ¯ efficiente quando utilizza in maniera economica le risorse a propria 

disposizione e i giudizi di efficienza riguardano tutte le fasi del processo 

produttivo  (acquisto, produzione e vendita) e si pongono come obiettivo lôanalisi delle 

alternative possibili che producono il massimo rapporto tra risultati ottenuti e mezzi 

impiegati. 

 

Questo disegno ci permette di apprezzare meglio la differenza sopracitata.  

Una macchina deve giungere dal punto di partenza, individuato con un pallino, alla 

propria meta, individuata con una stella; la macchina A e la macchina B scelgono due 

percorsi diversi, che le conducono esattamente al posto desiderato. 

 

Cosa possiamo affermare con certezza?   

Entrambe le vetture sono state efficaci , poich® hanno raggiunto lôobiettivo 

prefissato, ma la macchina A non è stata sicuramente efficiente , visto che ha 

percorso un tragitto di gran lunga superiore alla macchina B, che invece ha scelto il 

percorso più breve, che le ha fatto risparmiare tempo e benzina.  
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1.1.3  Lôazienda come sistema aperto 

Abbiamo pi½ volte sostenuto che lôazienda ¯ il cuore del sistema economico, quindi di 

quel sistema di relazioni tra attività economiche diverse. Di conseguenza, ritenere che 

lôazienda possa operare estraniandosi completamente dal contesto e 

dallôambiente che la circonda ¯ assolutamente poco realistico.  

Lôazienda ¯ un sistema aperto , fortemente influenzato dallôambiente esterno: 

basti semplicemente pensare che gli input della produzione aziendale provengono 

dallôambiente esterno e gli output della produzione vengono ceduti allôambiente esterno. 

Lôimpresa è infatti in continua relazione ed interdipendenza con numerose variabili e 

soggetti esterni. I confini dellôimpresa sono quindi «permeabili»  e per questo gli 

elementi che compongono lôazienda sono in continua evoluzione e cambiamento.  

 

Questo comporta che lôazienda oltre che essere un sistema aperto, sia anche un 

sistema dinamico  che, soprattutto negli attuali contesti compet itivi, deve 

necessariamente sviluppare una certa flessibilit¨ al cambiamento e allôadattamento. 

Che cosa implica questa necessità di flessibilità?  

Il rapporto tra gli elementi interni ed esterni deve essere flessibile: i mutamenti delle 

tecnologie influenzano i sistemi di trasformazione degli input, lôevolversi delle tendenze 

sociali fa mutare gli output da produrre, vengono introdotti continuamente nuovi standard 

ambientali o nuove norme legislative. 

La continua relazione con il macro-ambiente determina un certo grado di sensibilità 

dellôazienda verso i cambiamenti ed i mutamenti esterni ed indipendenti dalla volont¨ del 

management; questo significa che devono essere preventivate una serie di possibili 

çturbolenzeè verso le quali lôazienda deve reagire in unôottica dinamica e 

proattiva .   

Quindi, lôazienda deve essere in grado di: 

¶ gestire le relazioni interne e con il macro-ambiente; 

¶ gestire le possibili «turbolenze» e gli eventuali cambiamenti. 
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Ma cosa intendiamo per ambiente esterno? Lôambiente ¯ il sistema delle 

condizioni e dei fenomeni esterni allôazienda che ne influenzano la struttura e la 

dinamica interna.  

 

 

MACRO AMBIENTE ESTERNO  

Sistema normativo : l'insieme delle norme giuridiche che regolano la vita di una 

comunità all'interno di un  sistema giuridico (ad esempio uno Stato). 

Sistema economico : la rete di interdipendenze ed interconnessioni tra operatori o 

soggetti economici che svolgono le attività di produzione, consumo, scambio, lavoro. 

Sviluppo tecnologico : l'applicazione delle scoperte scientifiche ai processi produttivi 

o ai mercati di sbocco dei prodotti.  Il progresso tecnologico consente alle imprese di 

ridurre i costi di produzione o di creare nuovi mercati o segmenti di mercato in cui 

operare.  

Scenario competit ivo : lôinsieme dei possibili concorrenti e di tutti gli attori o 

fenomeni che possono influenzare la redditività del settore. 

Sistema politico - istituzionale : il  sistema che impone leggi, norme e regole 

allôinterno di un contesto di riferimento. 

Sistema soc iale : il complesso delle relazioni che si stabiliscono tra gli individui e i 

gruppi che compongono la società.  
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https://it.wikipedia.org/wiki/Norma_(diritto)
https://it.wikipedia.org/wiki/Sistema_giuridico
https://it.wikipedia.org/wiki/Stato
http://www.okpedia.it/processi_produttivi
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AMBIENTE DI RIFERIMENTO - AZIENDA  

Struttura e processi : gli elementi dellôazienda si combinano tra di loro in processi 

produttivi ai quali è n ecessario impostare una struttura.  

Persone : il capitale umano di unôazienda ¯ una delle risorse pi½ strategiche che 

possieda. 

Tecnologia:  le tecniche con le quali vengono trasformati gli input dellôazienda e anche 

quelle applicate agli output finali.  

Ruo li e strategie : l e strategie e le decisioni in azienda sono stabilite in funzione degli 

obiettivi che si vogliono raggiungere. 

Cultura interna : il clima e lôambiente nel quale si creano delle relazioni. 

 

1.1.4  Shareholder, stakeholder e la corporate governance  

Lôimpresa ¯ stata definita come un sistema aperto che si confronta con una pluralità di 

soggetti ed individui che sono in qualche modo interessati o condizionati o 

influenzati dalla sua attività . Questi soggetti sono chiamati stakeholder  (dallôinglese 

portatore di interesse) e con questo termine si indica genericamente un soggetto (o un 

gruppo di soggetti) influente nei confronti di un'iniziativa economica, che sia un' azienda o 

un progetto. 

 

Abbiamo ripetuto pi½ volte che il fine ultimo dellôimpresa ¯ quello della creazione di 

ricchezza, ma verso quale gruppo di individui la deve generare? 

I sostenitori della « shareholde r t heory » sostengono che lôattivit¨ dellôimpresa debba 

essere orientata alla massimizzazione della ricchezza dellôazionista e quindi alla 

massimizzazione dei flussi di cassa attesi dagli azionisti durante il tempo. Tale teoria 

prevede che il centro principale di interesse dellôazienda sia lôazionista. 

Chi appoggia invece la «stakeholder t heory è ritiene che lôimpresa produca valore e 

ricchezza verso una molteplicit¨ di soggetti ed interlocutori. In questo caso lôobiettivo 

dellôimpresa ¯ non solo generare i flussi di cassa attesi, ma soddisfare tutti gli interessi di 

ogni interlocutore  in modo stabile e duraturo.  

 

Ma quali sono questi interlocutori interessati alle attività aziendali? 

Si possono individuare due categorie di stakeholder, interni o esterni allôazienda.  

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Azienda
https://it.wikipedia.org/wiki/Progetto
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Tra gli stakeholder interni troviamo:  

¶ dipendenti, che partecipano attivamente allôimpresa e hanno aspettative sulla 

stessa (esempio: salario, formazione); 

¶ manager, il cui posto di lavoro dipende dalla vita e dalla gestione aziendale; 

¶ proprietari (shakeholder), che hanno investito tempo e denaro nellôazienda. 

 

Tra gli stakeholder esterni troviamo:   

¶ clienti; 

¶ fornitori ;  

¶ finanziatori; 

¶ gruppi di interesse locali o gruppi di interesse esterni, come i residenti di aree 

limitrofe all' azienda;  

¶ istituzioni statali relative all'amministrazione locale; 

¶ ambiente; 

¶ progresso tecnologico. 

 

Alla luce di quanto sopra riportato, il fine dellôazienda ¯ massimizzare la soddisfazione 

degli interessi del soggetto economico (persone che hanno il potere di assumere le 

decisioni di maggiore portata), compatibilmente con un adeguato grado di soddisfazione 

degli altri st akeholder  (es. clienti, fornitori, dipendenti) . 

Il soggetto economico ha la possibilità di decidere una serie di regole e d i vincoli 

attraverso cui esercitare il suo potere di governo e perseguire il soddisfacimento dei propri 

interessi. Questo insieme di regole e vincoli si definisce corporate governance  e questo 

potere dipende principalmente da due fattori:  

1. com posizione della compagine proprietaria : tanto p iù un azionista 

possiede quote importanti , pi½ lôazienda risulta essere condizionata  dalle 

CHI SONO GLI 
STAKEHOLDER?

https://it.wikipedia.org/wiki/Committente
https://it.wikipedia.org/wiki/Fornitore
https://it.wikipedia.org/wiki/Azienda
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situazioni e scelte di quel particolare azionista. Gli azionisti marginali , in 

genere, perdono di importanza al decrescere della loro quota. Vi sono dei casi in 

cui la minoranza comunque può esercitare potere in situazioni di coalizione . 

2. stabilità della compagine p roprietaria : tanto più la compagine societaria 

risulta variamente composta nel tempo, tanto più si rischia di non avere una 

ñidentit¨ dôimpresaò. Lôazionista che permane allôinterno dellôazienda per 

lungo periodo (spesso il proprietario al 100%) considera tutte le attività 

aziendali proiettate nel tempo. Il suo obiettivo è garantire la longevità 

dellôazienda. 

 

La principale classificazione dei modelli di governance può essere fatta in base al 

criterio di differente configurazione della proprietà aziendale . Essenzialmente possiamo 

riconoscere 3 configurazioni proprietarie principali: 

1.  proprietà chiusa ï azienda padronale ; 

2.  proprietà ristretta ï azienda consociativa ; 

3.  proprietà aperta ï public company . 

 

 

Quando aumentano le dimensioni dellôimpresa, si verifica una separazione tra 

proprietà e controllo . Il governo dôimpresa ¯ molto complesso ed ¯ possibile che nel 

corso del tempo si presentino alcuni problemi gestionali. Tra questi ci sono: 

¶ discrepanze ed asimmetrie informative tra top management e proprietà ; 

¶ eccesso di potere nelle mani del management; 

Proprietà chiusa Proprietà 
ristretta

Proprietà 
diffusa

Struttura

proprietà

Unitaria Articolata Polverizzata

Stabilità 

proprietà

Alta Alta (nocciolo duro)

Bassa (extra nocciolo)

Bassa

Valori guida Imprenditorialità Continuità e crescita Ritorno economico

Soggetti 

chiave

Imprenditore/

proprietario

Banche e management Management

Orizzonte

temporale

Medio Lungo Medio-breve

Riferimento 

territoriale

Italia Germania e Giappone Usa e Regno Unito

Peculiarità Flessibilità nelle 

decisioni, ma non nel 
cambiamento

Visione di lungo 

periodo, ma scarsa 
flessibilità

Forte separazione 

tra azionariato e 
management
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op

op

op

op

op

op
processo

processo

processo

Gestione

operazioni

¶ conflitti di interessi nellôinternal auditing o allôinterno della societ¨ di revisione. 

1.2   Lôattivit¨ aziendale 

La nascita di unôazienda ha origine da unôidea imprenditoriale originata da un soggetto 

o da un gruppo che deriva dallôindividuazione di un bisogno da soddisfare. 

Lôobiettivo di soddisfare questa necessit¨, avvertita da un gruppo di individui , comporta la 

necessità di creare un insieme di risorse (come accennato precedentemente) che, dopo 

aver subito un processo di trasformazione e di combinazione più o meno complesso, 

portano alla realizzazione di un prodotto fisico o allôerogazione di un servizio  (o 

molto spesso alla combinazione dei due). 

 

Questi bisogni da soddisfare possono essere i più disparati: dalla creazione di un 

prodotto alimentare, allôapertura di una filiale di una banca, alla costruzione di 

unôautostrada. 

I soggetti che hanno avuto lôidea imprenditoriale sono, solitamente, i primi che 

destinano o si attivano per recuperare le risorse necessarie per finanziare lôattivit¨. Questi 

soggetti possono essere un ente pubblico  (lo Stato, la Regione, un Comune) che 

tramite appositi meccanismi recupera le risorse necessarie; oppure in caso di enti privati , 

solitamente, si procede con il versamento del capitale sociale nellôazienda o si ricorre a 

prestiti.  

Unôazienda viene costituita quando a questo bisogno corrisponde anche 

unôopportunit¨ economicamente interessante e quindi capace di generare risultati 

economici.  

        

1.2.1  Gestione, processi ed operazioni  

Cosa vuole dire gestire o amministrare unôazienda? La gestione  aziendale  può 

essere definita come ñl'insieme coordinato delle operazioni svolte dall'azienda per 

raggiungere i propri obiettiviò. 

Alla base identifichiamo delle attività elementari che 

sono le operazioni , delle attività svolte  allôinterno 

dellôazienda durante i processi di trasformazione e che 

sono caratterizzate da livelli diversi di complessità 

ed osservabili . Le operazioni sono classificabili in 

modo differente, ma non possono essere interpretate 

singolarmente, bensì collocate allôinterno del sistema 

operativo. Sono lôunit¨ elementare dellôattività 

operativa o gestione dôimpresa.  
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Un insieme di operazioni tra loro complementari e collegate  porta 

allôindividuazione di un processo aziendale . Da sottolineare che due o più operazioni che 

non siano tra loro interrelate ed orientate verso il medesimo obiettivo non possono essere 

considerate parte del medesimo processo. 

Un processo aziendale  (o business process) è un insieme di operazioni 

interrelate , svolte all'interno dell' azienda, che creano  valore  trasformando 

delle  risorse  (input  del processo) in un  prodotto  (output  del processo)  destinato 

ad un soggetto interno o esterno all'azienda (cliente).  

Aggregando processi per affinità delle operazioni si ottengono quelle che 

nelle aziende vengono spesso chiamate  funzioni  (es., acquisti materie prime).  

 

 

1.2.2  Le quattro operazioni principali  

Come abbiamo visto precedentemente, la gestione di unôazienda si realizza attraverso 

una sequenza di operazioni e processi, svolti da soggetti diversi e con lôimpiego di fattori 

produttivi , coordinati tr a loro per il conseguimento di un obiettivo aziendale (molto spesso 

di fatturato o di ritorno economico) . 

Allôinterno dellôazienda, vengono attuate una serie di operazioni che si svolgono in 

modo simultaneo e congiunto e sono principalmente finalizzate a : 

¶ f inanziamento : acquisire o restituire mezzi finanziari secondo molteplici 

modalità; 

¶ investimento : acquisire i fattori produttivi ; 

¶ t rasformazione : t rasformare i fattori produttivi in prodotti e / o servizi ; 

¶ vendita : vendere i prodotti e i servizi ottenuti . 

Finanziamento Investimento

VenditaTrasformazione

https://it.wikipedia.org/wiki/Azienda
https://it.wikipedia.org/wiki/Valore_(economia)


Dispensa - modulo 1 

  

pag 17 di 35 

 

Queste sono definite come le quattro operazioni principali della gestione. 

Analizziamone ciascuna in dettaglio.  

 

Finanziamento  

Le operazioni di finanziamento permettono allôazienda di dotarsi dei mezzi monetari 

per la propria gestione , temporalmente queste interessano sia il momento di 

costituzione dellôazienda sia le fasi successive per il mantenimento di un livello adeguato di 

mezzi monetari per lôacquisto dei vari fattori produttivi.  

 

 Lôazienda si rifornisce nel cosiddetto mercato dei capitali dove è possibile trovare due 

principali categorie di fonti di finanziamento per le imprese:  

¶ finanziamenti di capitale di rischio  (capitale proprio):  riguardano 

conferimenti effettuati dal proprietario o dai soci dellôazienda in sede di 

costituzione dellôazienda (apporti iniziali) o di aumento del capitale proprio 

(apporti successivi). Sono conferimenti senza obbligo di restituzione  e 

possono prendere forma sia di mezzi monetari che di beni utilizzabili 

dallôazienda; 

¶ finanziamenti di capitale di credito  (capitale di terzi):  sono i finanziamenti 

dellôazienda ottenuti da terzi, come banche, fornitori, enti ecc . Queste risorse 

dovr anno  essere restituit e secondo modalità e tempistiche predefinite . 

Ĉ una tipologia di fonte di finanziamento onerosa in quanto lôazienda deve 

sostenere degli oneri (gli interessi) per potervi accedere. 

 

Esiste anche la possibilità per lôazienda di ottenere mezzi monetari senza accorre al 

mercato dei capitali: lôautofinanzia mento  tramite i ricavi derivanti dalla gestione. 

Rappresenta la capacità della gestione di produrre flussi di cassa positivi ed 

endogeni che verranno reimpiegati allôinterno dellôazienda stessa.  

 

 

Investimento   

Una volta ottenute le risorse finanziarie necessarie, si possono mettere in moto le 

operazioni di investimento, mediante le quali lôazienda impiega i mezzi monetari (fattori 

produttivi generici) per lôacquisizione dei fattori produttivi specifici , come materie 

prime, macchinari, impianti .  
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I fattori produttivi sono le risorse  che consentono di dare origine alla produzione, sono 

la linfa vi tale dei processi di trasformazion e e teoricamente dovrebbero essere in 

grado di generare più ricchezza di quanta ne sia stata consumata .  

 

Trasformazione  

La trasformazione degli input comprende le operazioni attraverso le quali vengono 

combinati i fattori  produttivi  per realizzare i prodotti o  erogare i servizi che saranno 

poi venduti sul mercato.  

La trasformazione non va necessariamente intesa come lavorazione fisico -

tecnica  ma, più ampiamente, come tutte le operazioni che aggiungono valore agli 

input . Si parla di un concetto allargato di trasformazione : anche le attività di 

marketing o la gestione delle risorse umane sono attività che contribuiscono a realizzare il 

prodotto/servizio finale . 

 

 

Vendita  

Le operazioni di vendita comprendono il momento in cui  lôazienda entra in contatto 

diretto con la propria clientela : si scambiano quindi i prodotti originati dalle 

operazioni di trasformazione con mezzi monetari . In questo modo, dovrebbero 

rientrare nella gestione i mezzi monetari necessari per lôautofinanziamento .  

 

 

1.2.3  I cicli della gestione  

Il cuore dellôazienda ¯ il processo di produzione  che è un ciclo unitario , ma che 

per motivi di analisi viene osservato nei suoi differenti aspetti : 

¶ ciclo tecnico; 

¶ ciclo economico; 

¶ ciclo finanziario; 

¶ ciclo monetario. 

 

Il ciclo tecnico  riguarda i processi di produzione dellôazienda, che comporta la 

combinazione dei fattori produttivi  per la creazione del prodotto o lôerogazione del 

servizio: inizia con la trasformazione fisica dei fattori e termina con la fine del processo 

produttivo.  
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Il  ciclo  economico  ¯ inteso come lôintervallo che intercorre tra il sostenimento di 

costi  per acquisire i fattori produttivi e il conseguimento dei ricavi  con la vendita dei beni 

o lôerogazione dei servizi. 

 

Il ciclo finanziario  comprende le variazioni dei mezzi monetari, crediti e debiti, 

necessari per le normali attività del ciclo produttivo . Il ciclo finanziario in izia generalmente 

con il sorgere dei debiti  per finanziare le operazioni e termina con il sorgere dei 

crediti  derivanti dalla vendita. 

 

Il ciclo monetario  consente di conoscere l'intervallo di tempo che intercorre tra le 

uscite di denaro  per il pagamento degli acquisti e le entrate di denaro  derivanti 

dallôincasso delle vendite (cash flow) e si va ad analizzare la liquidit¨ dellôazienda in un 

certo momento.  

 

In un'azienda in funzionamento, i cicli sopra sono paralleli ma non simultanei . 

Vediamo un esempio pratico dove sono presentati i differenti momenti che caratterizzano i 

quattro cicli della gestione.  

Questo esempio è ovviamente una semplificazione e consideriamo lôazienda come 

esecutrice di unôunica operazione di vendita. 

 

 

 

Al tempo t=0 , si acquista un fattore produttivo e si attiva:  

¶ il ciclo economico , poiché è sorto un costo ; 

Incasso 

credito

t=0 t=1 t=2 é.. t=n
Acquisto 

fattore 

produttivo

Vendita 

prodotti/servizi 

Inizio 

produzione
termine 

produzione

Debito produttivo 

Credito produttivo 

Tempo


































